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Una delle battute più celebri di Gattaca è pronunciata da un genetista a dei futuri genitori. Spiega 
loro perché ha scelto un determinato embrione per il loro futuro figlio: "Mi sono preso la libertà di 
eliminare qualsiasi condizione potenzialmente dannosa: calvizie precoce, miopia, alcolismo e 
predisposizione alla tossicodipendenza, obesità e così via". Questa frase, nel 1997, doveva suonare 
inquietante. Voleva mostrare con quanta facilità la definizione di "danno" di una società potesse 
estendersi da una vera e propria malattia a tratti considerati semplicemente socialmente scomodi. 
 
Oggi, tuttavia, questa frase suona più come lo slogan pubblicitario di una vera e propria azienda di 
fertilità che come un dialogo distopico. Nucleus Embryo , ad esempio, pubblicizza lo screening 
embrionale come uno strumento per gestire il rischio di malattie (pagina iniziale di Nucleus 
Embryo, 2026). Ma promette anche previsioni su caratteristiche come intelligenza, altezza, colore 
degli occhi, calvizie maschile, dipendenza da alcol e persino mancinismo. Il sito web non le 
definisce "condizioni pregiudizievoli", bensì informazioni presentate come strumenti di 
responsabilizzazione e di scelta per i genitori.  



 
 
Hanno persino un'intera campagna pubblicitaria incentrata sullo slogan "Abbi il bambino migliore 
che tu possa desiderare" (vedi l'annuncio reale in cima alla pagina, sopra, del 2025). Il linguaggio 
morale del "pregiudizio" è stato sostituito dal vocabolario tecnico di "rischio" e "ottimizzazione". E 
non è certo l'unica azienda a commercializzare i test genetici sugli embrioni creati tramite 
fecondazione in vitro (FIV) in termini che vanno oltre la prevenzione delle malattie (Moe, 
Pampoulov, Franco, Han, Ha, Fife e Stone 2026).  
 
 

 
La sfumatura di quel confine era stata anticipata dalla stessa campagna di marketing del film. 
Quando Gattaca uscì nel 1997, la campagna pubblicitaria a stampa includeva annunci sui giornali 
appositamente progettati per assomigliare a vere pubblicità di cliniche per la fertilità. Offrivano 
servizi di miglioramento genetico come se fossero normali opzioni mediche. Ciò che un tempo era 
fantascienza speculativa ora assomiglia a un elemento plausibile della genomica guidata dal 
mercato. (Vedi l'annuncio fittizio di Gattaca qui sotto, del 1997). 
 
Ecco perché Gattaca merita di essere incluso in qualsiasi discussione sul rischio esistenziale e sul 
cinema. Il film descrive un mondo di un futuro prossimo in cui il patrimonio genetico di una 
persona determina ogni aspetto della sua vita, inclusi lavoro, assicurazione, istruzione e mobilità 
sociale. Gli individui concepiti senza miglioramenti genetici, i cosiddetti "invalidi", subiscono 
discriminazioni sistemiche, mentre coloro che sono stati geneticamente modificati per ottenere 
caratteristiche ottimali godono di privilegi istituzionali. Il protagonista del film, Vincent Freeman, 
aggira questo sistema spacciando per proprio il DNA geneticamente superiore "preso in prestito" 
da Eugene Morrow. 
 
La storia di Gattaca non parla di biotecnologie fuori controllo. Ciò che ritrae è una società che si è 
riorganizzata attorno alla (erronea) convinzione che solo il DNA determini il destino (Kirby 2000). Il 
film rimane attuale perché mostra con quanta facilità le informazioni genetiche possano diventare 



un parametro per misurare il valore di una persona e con quanta rapidità tale criterio possa 
trasformarsi in una gerarchia discriminatoria. 
  

È l'ideologia, non la tecnologia. 
La rapida espansione dei test genetici sugli embrioni, la cosiddetta diagnosi genetica preimpianto 
(Genetic Science Learning Center 2014), e l'emergere di tecnologie di editing genetico come 
CRISPR ci costringono a confrontarci con la questione ideologica posta dal film quasi trent'anni fa: 
fino a che punto permetteremo alle informazioni genetiche di decidere chi ha valore, chi ottiene 
opportunità e chi consideriamo degno di essere considerato pienamente umano? Gattaca non 
ritrae i genitori come cattivi. Il film li ritrae come partecipanti a un sistema che fa apparire 
l'ottimizzazione genetica necessaria, responsabile e persino amorevole. Non ci avverte che la 
biotecnologia distruggerà l'umanità. Piuttosto, mostra come una cultura che considera il 
potenziamento genetico come una genitorialità responsabile ridefinisca chi può essere 
considerato pienamente umano. 
A prima vista, Gattaca potrebbe sembrare un monito sui pericoli dell'ingegneria genetica. Tuttavia, 
il film non presenta la biotecnologia come il problema. Il vero antagonista è l'ideologia del 
determinismo genetico, che l'American Psychological Association definisce come "la dottrina 
secondo cui il comportamento e l'attività mentale degli esseri umani e degli animali non umani 
sono in gran parte (o completamente) controllati dalla costituzione genetica dell'individuo e che le 
risposte alle influenze ambientali sono per lo più determinate in modo innato". Il determinismo 
genetico è una convinzione che riduce la complessa identità umana alle proprietà biochimiche del 
DNA. In Gattaca , questa visione del mondo è diventata socialmente dominante. Le informazioni 
genetiche non sono trattate come probabilistiche, ma come definitive. Il genoma diventa una 
valutazione del rischio completa che è al tempo stesso dati medici, modello predittivo e giudizio 
sociale. 
La minaccia esistenziale in questo scenario non è l'estinzione biologica. È la silenziosa ridefinizione 
dell'umanità interamente in termini genetici e la disponibilità a definire tutto ciò "progresso". Se 
una società accetta che il valore umano possa essere quantificato geneticamente, allora la 
discriminazione viene razionalizzata come necessità scientifica. Le gerarchie appaiono naturali 
anziché costruite. La frase più agghiacciante del film coglie appieno questo cambiamento: la 
discriminazione è stata perfezionata "fino a diventare una scienza". 
  

Un'eugenetica guidata dai consumatori 
I timori relativi all'ingegneria genetica umana sono stati storicamente inquadrati attorno 
all'eugenetica guidata dagli scienziati o imposta dallo Stato (Sutto e Gardiner 2021). Lo scenario da 
incubo immaginato prevedeva scienziati pazzi, simili ai nazisti, che manipolavano direttamente il 
DNA per creare "superuomini", oppure governi autoritari che imponevano quali tratti dovessero 
essere eliminati prima della nascita. Gattaca si discosta da questa narrazione tradizionale in due 
modi importanti. In primo luogo, sposta la logica eugenetica dalla manipolazione genetica diretta 
alla selezione tra embrioni. In secondo luogo, e ancor più importante, ricolloca l'eugenetica dal 
controllo dall'alto verso il basso alla logica del mercato. 
Le ansie contemporanee riguardo al CRISPR riecheggiano i timori, già noti, che gli scienziati 
modifichino direttamente il DNA in base a ciò che ritengono renda un essere umano "superiore" 
(Stein 2023). La controversa nascita, nel 2018, di bambini geneticamente modificati in Cina 
sembrava avvalorare questa narrazione (Raposo 2019). Ma ciò che Gattaca ha compreso è che la 
nuova eugenetica non si concentrerà sulla riscrittura del genoma, bensì sulla pratica più 
accettabile della diagnosi genetica preimpianto e della selezione degli embrioni. Queste tecnologie 
non richiedono lo stesso livello di intervento necessario per modificare il genoma umano. 



Richiedono solo la scelta tra gli embrioni. Un'azione che può essere considerata sensata piuttosto 
che trasformativa. 
Il cambiamento nel meccanismo tecnologico è solo una parte della storia. Più significativo è il 
modo in cui Gattaca rappresenta lo spostamento del centro decisionale dalla coercizione alla 
partecipazione del consumatore. In Gattaca , il genetista non è l'artefice di un programma 
eugenetico imposto dall'alto. È un fornitore di servizi che risponde alla richiesta dei genitori. 
Questo sottile cambiamento è l'intuizione più rivelatrice del film. La promessa offerta ai genitori di 
Vincent non è di dominio, ma di rassicurazione. Il genetista non usava un linguaggio di superiorità, 
ma di precauzione. Il suo appello non era all'ambizione, ma alla cura. Rifiutare tali opzioni inizia a 
sembrare meno una forma di moderazione e più una negligenza. 
 
In quest'ottica, la selezione viene presentata come una scelta consapevole da parte dei genitori. 
Scegliere tra diversi embrioni diventa analogo alla scelta di un distretto scolastico o di un 
calendario vaccinale. Si tratta semplicemente di un'altra decisione responsabile tra le tante che i 
genitori si trovano ad affrontare. Il passaggio allo screening genetico e alla selezione degli 
embrioni appare graduale piuttosto che rivoluzionario. Non vengono riscritti i geni. Non accade 
nulla di drammatico. Si effettua un confronto, si esercita una scelta genitoriale e, così facendo, si 
definisce il percorso di vita di un individuo. 
 
Il film suggerisce che ciò che rende possibile l'eugenetica non è una svolta tecnologica, bensì 
un'intensificazione del desiderio di dare al proprio figlio ogni possibile vantaggio. Quando avere un 
figlio diventa un esercizio di riduzione del rischio, le normali differenze iniziano a essere percepite 
come difetti prevenibili. Gattaca mostra come la prevenzione delle malattie possa gradualmente 
estendersi all'ottimizzazione genetica. 
  

Il determinismo genetico come infrastruttura sociale 
Il tema più profondo del film riguarda ciò che accade quando le scelte riproduttive vengono 
ridefinite come ottimizzazione genetica. Mostra come le decisioni personali si trasformino in 
infrastrutture sociali. Alla fine, il tuo profilo genetico determina dove puoi lavorare, come vieni 
trattato e cosa ti è permesso diventare. Ciò che rende Gattaca così efficace è che questa 
trasformazione non emerge da una rivoluzione, ma attraverso procedure amministrative di 
routine. Un colloquio di lavoro si riduce a un esame del sangue. L'ammissione a scuola è decisa dal 
profilo genetico. Le decisioni assicurative vengono prese in pochi secondi. Nessuno proclama un 
nuovo sistema di caste. Semplicemente si materializza attraverso le politiche di assunzione, i 
calcoli del rischio e i pregiudizi quotidiani. In questo modo il determinismo genetico diventa 
infrastruttura. La lotta di Vincent non è contro uno scienziato pazzo, ma contro un sistema che 
confonde la probabilità genetica con il merito. L'ingegneria genetica non produce una società di 
criminali. Produce una società di uffici delle risorse umane. 
 
In Gattaca , la sorveglianza non è spettacolare. È semplicemente onnipresente. Ogni parte del 
corpo (sangue, capelli, pelle, ciglia, saliva) diventa un identificatore costantemente campionato, 
scansionato e verificato. Persino la privacy deve essere costruita ad arte. Il rituale quotidiano di 
Vincent di rimuovere le cellule morte della pelle e aspirare i peli superflui non è una semplice 
precauzione. È auto-sorveglianza. In una società in cui le tracce genetiche equivalgono all'identità, 
gli individui diventano al contempo soggetti di monitoraggio e gestori dei propri residui biologici. 
Il regista del film, Andrew Niccol, visualizza questo sistema di discriminazione genetica attraverso 
motivi architettonici, tra cui inquadrature di cancelli e porte che si chiudono su Vincent, 
geneticamente non modificato. Altre scene raffigurano il "soffitto di cristallo" che esiste quando la 



discriminazione genetica è illegale ma praticata apertamente. Vincent preme costantemente il viso 
contro le finestre e guarda in alto attraverso un lucernario verso la Gattaca Corporation. Queste 
barriere di vetro rendono tangibile la difficile situazione in cui si trova Vincent, che legalmente 
dovrebbe poter lavorare all'interno ma ne è escluso a causa delle pratiche discriminatorie 
della società di Gattaca . 
 
Questo è il culmine della trasformazione descritta nel film. Quando le informazioni genetiche sono 
integrate nelle procedure istituzionali, l'esclusione non richiede più pregiudizi occulti. Opera 
attraverso protocolli di screening, criteri di ammissibilità e classificazioni del rischio 
che appaiono neutri e tecnici. La discriminazione viene affinata "a livello scientifico" non 
attraverso lo spettacolo, ma attraverso il processo. Quando i profili genetici vengono trattati come 
criteri ufficiali, l'esclusione può essere giustificata come conformità. Una volta che la biologia viene 
codificata come criterio di selezione primario, la disuguaglianza inizia ad apparire come una 
necessità amministrativa. 
  

Profezia genetica e identità che si autoavvera 
Gattaca non si limita a mostrare come la credenza nel determinismo genetico strutturi le 
istituzioni della società, ma illustra anche come tale credenza rimodelli l'identità. Un tema centrale 
del film è la profezia genetica, ovvero l'idea che i risultati genetici non vengano trattati come 
probabilità, bensì come previsioni. In Gattaca , la nascita di Vincent è accompagnata da un test 
genetico che prevede un'alta probabilità di cardiopatia e una drastica riduzione dell'aspettativa di 
vita. Questi dati dovrebbero essere presentati come possibilità mediche, ma vengono percepiti 
come certezze. Il futuro di Vincent è segnato ancor prima che possa emettere il suo primo vagito. 
La società descritta nel film non impone la gerarchia genetica solo attraverso le regole, ma anche 
attraverso le aspettative. Quando tutti considerano la probabilità come destino, la previsione inizia 
a plasmare il comportamento. I datori di lavoro presuppongono dei limiti ben prima che un 
individuo fallisca. I genitori ricalibrano le ambizioni per allinearle alle previsioni genetiche. Persino 
coloro che sono considerati geneticamente superiori sentono la pressione di dover essere 
all'altezza del proprio DNA. La profezia genetica opera non solo attraverso l'esclusione, ma anche 
attraverso l'interiorizzazione. In un ambiente del genere, la genetica predittiva può diventare una 
profezia che si autoavvera. Se a un bambino viene detto che il suo genoma prevede delle 
limitazioni, le istituzioni potrebbero restringere le sue opportunità, ma è probabile che anche il 
bambino limiti le proprie prospettive. L'effetto più profondo non è solo la classificazione esterna, 
ma la rimodellazione dell'identità. 
 
Molti motivi visivi esprimono la convinzione predominante nella profezia genetica all'interno della 
società di Gattaca. Imitando una sequenza di DNA, il titolo stesso del film (GATTACA) è composto 
dalle quattro basi del DNA: A, G, T e C, che stanno per Adenina, Guanina, Timina e Citosina. I titoli 
di testa mettono in evidenza queste lettere nei nomi degli attori, prima di far svanire le altre, a 
indicare che in questo mondo l'informazione genetica è considerata l'identità. La doppia scala 
elicoidale nell'appartamento di Eugene visualizza il peso delle aspettative genetiche. Eugene è 
rimasto paralizzato in seguito a un tentativo di suicidio, dopo non essere riuscito a raggiungere il 
successo promesso dal suo genoma perfetto. La scala a forma di DNA è un promemoria quotidiano 
della sua incapacità di raggiungere i piani superiori. Simboleggia quindi la sua incapacità di essere 
all'altezza del suo patrimonio genetico perfetto e la capacità di Vincent di trascendere il suo 
genoma imperfetto. 



La scala del DNA nella casa dei protagonisti. Immagine tratta dal film, utilizzata in conformità con il 
principio del fair use nell'ambito di una recensione accademica. Immagine per gentile concessione 
dell'autore. 
La materia corporea funge da metafora visiva dell'identità genetica di una persona (Kirby 2007). 
Sangue, pelle, capelli, ciglia, urina e saliva vengono tutti utilizzati nel film per raccogliere dati 
genetici su vari personaggi. I numerosi primi piani estremi di questi elementi riducono gli esseri 
umani a campioni biologici e residui. Allo stesso tempo, Gattaca comunica visivamente il prezzo 
della "perfezione" attraverso un mondo asettico, purificato da ogni imperfezione. Le scenografie 
mostrano un mondo sterile e immacolato, dominato da superfici lisce in acciaio inossidabile. 
Anche i costumi suggeriscono omogeneità e uniformità. Tutti i dipendenti della Gattaca 
Corporation, uomini e donne, indossano abiti neri identici. La scenografia, i costumi e la fotografia 
del film visualizzano una cultura in cui la biologia è diventata sia destino che principio 
organizzativo. 
 
La resistenza di Vincent non è quindi meramente professionale. È esistenziale. Egli rifiuta l'idea che 
il suo genoma definisca il corso della sua vita. La sua ammissione alla Gattaca Corporation è più di 
un semplice trionfo sulla burocrazia. La capacità di Vincent di superare i limiti imposti dalla società 
mette in discussione il presupposto che biologia equivalga a destino. Il suo percorso sottolinea il 
messaggio centrale del film: un genoma può fornire informazioni su una vita, ma non dovrebbe 
determinarla. 
  

Razza e la nuova divisione biologica 
Una delle affermazioni più provocatorie di Gattaca viene pronunciata quasi di sfuggita. In una voce 
fuori campo, Vincent spiega che la discriminazione non si basa più sullo "status sociale o sul colore 
della pelle", ma sul profilo genetico. Il film lo sottolinea visivamente. Personaggi di diverse etnie 
occupano posizioni di potere. Gli interni della Gattaca Corporation e i suoi spazi sociali d'élite sono 
caratterizzati da diversità razziale ed etnica, suggerendo un mondo che sembra "cieco alla razza". 
A prima vista, questo appare un miglioramento, offrendo una via d'uscita dalle vecchie forme di 
pregiudizio. Sembra un progresso. In questa società razza e classe non hanno alcun significato, 
perché tutto si riduce al profilo genetico. 
 
Ma l'apparente neutralità razziale del film è ottenuta riprendendo la struttura della 
discriminazione razziale e trasferendola alla genetica (Kirby 2004). A coloro che non presentano 
modifiche genetiche vengono attribuiti appellativi dispregiativi, come "invalidi", "nati per fede", 
"figli di Dio", che richiamano gli insulti storicamente rivolti alle minoranze razziali. La situazione di 
Vincent rispecchia quella delle minoranze che storicamente hanno cercato di "fingersi" membri del 
gruppo di maggioranza. Nasconde marcatori biologici che potrebbero smascherarlo in qualsiasi 
momento, si sottopone a dolorose modifiche fisiche per conformarsi agli standard del gruppo 
dominante e rischia tutto nella speranza che le differenze invisibili a occhio nudo rimangano 
inosservate. Il film ricrea la struttura della discriminazione razziale e la utilizza per scopi narrativi, 
eliminando al contempo il contenuto razziale che conferisce a tale struttura il suo significato 
storico. 
 
La visione di Gattaca di un futuro di armonia razziale non è estrapolata dall'attuale stato di 
divisione razziale nella società contemporanea. Ancor più critico, il film ignora lo sforzo attivo e 
continuo dei conservatori sociali di utilizzare il determinismo genetico come giustificazione 
scientifica delle gerarchie razziali esistenti (Suhay e Jayaratne 2013). All'epoca in cui il film veniva 
realizzato, opere come " The Bell Curve" sostenevano, in modo diffuso, che le disparità di 



intelligenza e comportamento tra i gruppi razziali fossero dovute a differenze genetiche di fondo 
(ELSI Working Group 1994). Inquadrando la disuguaglianza come una questione biologica piuttosto 
che storica, queste affermazioni avevano implicazioni dirette per le politiche sociali. Le idee 
eugenetiche hanno sempre collegato le narrazioni biologiche alle gerarchie razziali e di classe. 
Questa linea di pensiero non è scomparsa (National Human Genome Research Institute 2026). 
Il silenzio di Gattaca su questo punto rappresenta una mancata considerazione del più probabile 
utilizzo ideologico delle tecnologie genetiche raffigurate nel film. Ancor più preoccupante è il fatto 
che, presentando un'élite multirazziale in un mondo geneticamente selezionato, il film implichi 
che la selezione genetica produca uguaglianza razziale. Suggerisce che le tecnologie di 
potenziamento, se accessibili a tutti, dissolverebbero anziché riorganizzare le gerarchie esistenti. 
Ma l'accesso alle tecnologie di potenziamento non è distribuito in modo uniforme (Mackay, Taylor 
e Glass 2023). La gerarchia di Gattaca potrà anche essere scritta nel DNA, ma sarebbe comunque 
strutturata dalla ricchezza. E la ricchezza non è mai stata cieca al colore della pelle negli Stati Uniti. 
Qualsiasi sistema che consideri l'ereditarietà come destino inevitabilmente erediterà le 
disuguaglianze della società che lo costruisce. 
 
Nel film, tutto si riduce a sangue, capelli, unghie tagliate o campioni di urina: qualsiasi cosa che 
possa fornire il DNA di una persona. Screenshot tratto dal film, utilizzato in conformità con il 
principio del fair use nell'ambito di una recensione accademica. Immagine per gentile concessione 
dell'autore. 
  

Rischio esistenziale senza apocalisse 
Gli scienziati crearono il Bulletin of the Atomic Scientists per affrontare una tecnologia in grado di 
porre fine alla civiltà all'istante: le armi nucleari. La cultura popolare spesso presenta storie simili 
sulla biotecnologia e sulla catastrofe improvvisa, con pandemie virali geneticamente modificate, 
scienziati pazzi che creano mostri genetici e governi canaglia che scatenano armi 
biologiche. Gattaca propone un diverso tipo di minaccia geneticamente modificata. A differenza 
delle armi nucleari, il rischio esistenziale delineato da Gattaca è graduale. Non c'è un evento di 
estinzione. L'umanità sopravvive. Ciò che cambia è il modo in cui l'umanità definisce se stessa. La 
catastrofe risiede nella normalizzazione di un mondo in cui il valore umano è misurato in termini 
genetici. La catastrofe è l'erosione degli impegni condivisi sul significato della vita umana. È anche 
la perdita della diversità umana che alimenta la nostra resilienza, creatività e innovazione. Ciò che 
scompare non è la specie, ma la sua immaginazione morale e la sua tolleranza per l'imperfezione. 
Il mondo di Gattaca non finisce a causa dell'ingegneria genetica umana. Viene trasformato dalla 
convinzione che il DNA determini il valore di un essere umano. Ciò che inizia come scelta dei 
genitori si evolve gradualmente in routine amministrativa. Il determinismo genetico diventa senso 
comune. La profezia genetica diventa al contempo politica ufficiale e identità autoavverante. Le 
etichette biologiche iniziano a funzionare come categorie morali. La questione non è più se 
sopravviveremo, ma quali tipi di vite saranno ritenute degne di essere considerate umane. 
Il rischio esistenziale viene spesso definito come la probabilità della scomparsa 
dell'umanità. Gattaca suggerisce un'altra forma di rischio esistenziale: una società predisposta a 
interpretare le informazioni genetiche come destino può gradualmente restringere la propria 
immaginazione di ciò che è possibile. La questione non è se i geni influenzino gli esiti della vita, ma 
se permettiamo alle informazioni genetiche probabilistiche di definire i limiti dell'ambizione 
umana. Il futuro di Gattaca non rappresenta la fine dell'umanità. Il suo pericolo è qualcosa di più 
silenzioso e insidioso. È la distruzione dei valori che definiscono cosa significa essere umani: 
uguaglianza, imprevedibilità, libero arbitrio e diritto all'autodeterminazione. Quando il 
determinismo genetico diventa consenso, questi valori non vengono distrutti immediatamente. 



Vengono lentamente rimodellati prima di essere persi. Questa rimodellazione è la silenziosa 
apocalisse del film. 
  

Conclusione: non esiste un gene per lo spirito umano. 
Lo slogan di Gattaca intendeva rassicurare il pubblico sul fatto che qualcosa di essenziale 
dell'essere umano rimanesse al di fuori della portata dell'ingegneria genetica. Dato il numero di 
aziende che si occupano di fertilità che promuovono l'idea che sia possibile creare il proprio 
"bambino perfetto", quello slogan ora sembra più una speranza che svanisce. Vogliamo credere 
che non esista un gene per lo spirito umano, eppure continuiamo a costruire sistemi che trattano 
la biologia come destino. Il difficile e costante lavoro di costruzione di istituzioni più giuste può 
essere soppiantato dal compito apparentemente più semplice di correggere il "rischio" biologico. 
L'ottimizzazione genetica porta alla disuguaglianza. E quando la disuguaglianza viene presentata 
come ottimizzazione, inizia ad apparire come progresso anziché come pregiudizio. 
 
Gattaca rifiuta questa rassicurante illusione. Vincent non è straordinario perché possiede un 
vantaggio genetico nascosto. È straordinario perché rifiuta il presupposto che il suo genoma 
determini la sua identità. Il film accetta che l'intervento genomico possa ridurre la sofferenza. La 
storia non è una semplice parabola morale sugli scienziati che si intromettono nella natura. Al 
contrario, il film ci costringe a porci una domanda più difficile: cosa perdiamo quando iniziamo a 
considerare ogni deviazione dall'ideale come qualcosa da correggere? Un mondo organizzato 
attorno ai profili genetici potrebbe diventare più efficiente, più prevedibile e più "ottimizzato". Ma 
potrebbe anche diventare meno tollerante verso le variazioni, meno paziente con l'imprevedibilità 
e meno disposto a riconoscere la dignità al di là del contenuto del nostro DNA. 
 
Potrebbe non esistere un gene per lo spirito umano. Ma persiste la tentazione di comportarsi 
come se esistesse. Di trattare il genoma come un destino mascherato da dati. Gattaca rimane 
attuale perché ci ricorda che gli esseri umani non sono riducibili al loro profilo genetico. Il futuro di 
cui mette in guardia non arriva con una catastrofe. Arriva quando dimentichiamo questa verità. 
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